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A mia moglie e alle mie figlie,
che tanto mi hanno amato

e sopportato!
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Le cose iniziano senza motivo

CM si era appisolato sulla poltrona dell’IKEA. Da 
quando le sue figlie gliel’avevano regalata era di-

ventata la sua culla. L’aveva sistemata davanti al televi-
sore, accanto al divano di cui usava il bracciolo come 
tavolino. In fila allineati: telecomando, portacenere, 
pacchetto di sigarette con accendino, penna per le pa-
role incrociate, telefono fisso e cellulare. Quello era lo 
schema stabilito.

CM era rimasto solo in casa dalla morte di sua moglie 
e dopo che anche le figlie erano andate via, ognuna per 
la sua strada. Diceva agli amici intimi:

– Sono uno dei pochi esseri viventi ad aver avuto il 
gran culo d’incontrare la sua compagna ideale. – Così 
era!

CM aveva avuto una vita normale e in fin dei conti 
fortunata. Per tanti anni si era dedicato all’azienda ed 
era riuscito a salire verso i vertici. Questo anche grazie 
a sua moglie che gli aveva assicurato un supporto fami-
liare completo. Anzi i ruoli erano chiari:

– Tu mantieni la famiglia, io la gestisco.
Molte volte e per lunghi periodi CM si era assentato 

da casa, in giro per il mondo appresso al suo lavoro. Al 
suo ritorno le cose erano sempre uguali. La moglie e le 
figlie festose ad accoglierlo, ma guai se provava a dare 
una mano in cucina o a rassettare:

– Fermo! Non sei capace. Ci penso io.


